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Tumoreovaio,novitàdaunostudiosulDna
Unprimoeimportantepassoversol’identificazione
di terapiepiùspecificheper lacuradiquestocancro
Inmemoriadiunagrandedonna«pienad’amore»

Lisa Cesco

C’è una fondazione, nella pro-
vincia bresciana, che sostie-
ne progetti di rilievo interna-
zionale, lavorando nel riser-
bo e nella discrezione. E’ inti-
tolata a una donna «piena
d’amore», Alessandra Bono,
e porta avanti il suo impegno
a favore degli altri. Alessan-
dra è mancata troppo presto,
se l’è portata via a 44 anni un
tumore all’ovaio contro cui
aveva combattuto per 12 an-
ni. Anni in cui ha conosciuto
sulla propria pelle l’importan-
za dell’innovazione in medici-
na, e ha scelto di iniziare a so-
stenere progetti di ricerca
per la prevenzione e la cura
delle patologie oncologiche.
Il suo cammino si è fermato
nel 2016, ma la sua battaglia
continua attraverso la fonda-
zione a lei intitolata, voluta
dalla sua famiglia a Corte
Franca.

CONTRO IL tumore all’ovaio,
la fondazione ha finanziato
uno studio dell’Istituto Ma-
rio Negri di Milano, che apre
nuove strategie di ricerca e
cura. L’orizzonte di indagine
sono le mutazioni del Dna
coinvolte nell’insorgenza e
crescita del cancro. Un pri-
mo traguardo, pubblicato lo
scorso maggio sulla rivista In-
ternational Journal of Can-

cer, ha consentito di identifi-
care delle amplificazioni cro-
mosomiche, ovvero un ano-
malo «arricchimento» di
Dna che favorisce uno sbilan-
ciamento tra geni, ritenuto
dai ricercatori un evento pre-
coce nel processo di trasfor-
mazione tumorale.

Nello specifico è stato osser-
vato un gruppo di 16 geni che
possono giocare un ruolo
nell’insorgenza del cancro
all’ovaio. «Questi studi – spie-
ga Maurizio D'Incalci, capo
Dipartimento Oncologia del
Mario Negri – costituiscono
un primo, importante passo
verso l'identificazione di tera-
pie più specifiche per la cura
di questo tumore».

Il tumore all’ovaio rimane

un «killer silenzioso», che
conta ogni anno oltre 5 mila
nuove diagnosi in Italia, con
una sopravvivenza a 5 anni
che non arriva al 40 per cen-
to. Per questo è fondamenta-
le individuarlo il più presto
possibile, un obiettivo su cui i
ricercatori del Mario Negri
sono impegnati, per mettere
a punto un test di diagnosi
precoce. «La vera sfida è capi-
re quali siano le mutazioni
che compaiono per prime nel
genoma della cellula e che so-
no fondamentali per gover-
narne la crescita e la resisten-
za alla terapia – sottolinea il
gruppo di ricerca -. Questa
sfida, che sembra come cerca-
re un ago in un pagliaio, rap-
presenta un passaggio indi-
spensabile per migliorare la
diagnosi e la cura».

LA FOTOGRAFIA di Alessan-
dra Bono sorridente, appesa
alle pareti del Dipartimento
di Oncologia, sembra veglia-
re sul gruppo di giovani biolo-
gi, medici, ingegneri e bioin-
formatici che sta lavorando
con entusiasmo allo studio,
grazie alle nuove metodiche
di sequenziamento del Dna e
a potenti sistemi di calcolo.
Buona parte degli strumenti
per queste ricerche avanzate
è stata Alessandra a fornirli:
è grazie all’investimento del-
la fondazione che porta il suo
nome che si è realizzata l'Uni-
tà di Genomica Traslaziona-
le del Dipartimento di Onco-
logia dell’Irccs Mario Negri
di Milano, che si occupa di ri-
cerca sul carcinoma ovari-
co.•
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«Alessandraera unadonna
pienad’amore chehasaputo
donarea tutti, unapersona
esemplarechehaaffrontato la
vitacon passione, coraggioe
impegno,senza mai tradire sé
stessa.Ha insegnato molte
cosea chi haavutola fortunadi
conoscerla,enonvogliamo
vadanoperdute».

COSÌAMICI efamigliari
ricordanoAlessandra Bono,
giovanedonna ingegnerecivile,
impegnatanel lavoro
quotidianoenelsociale. «Inun
mondoabituato alla
straordinarietàdelleimprese

dacopertina,Alessandra ha
cambiato,sottovoce, la vita di
moltepersone,econtinua a farlo
sostenendoimportantiiniziative
attraversola fondazioneche
portailsuo nome».

Conquestafilosofia lavorala
fondazionealei intitolata,nata nel
2017eimpegnata inmolteplici
progettidiricercascientifica e
solidarietà,siasul territorio
brescianochea livellonazionale e
internazionale.Uno deitraguardi
piùcospicui raggiuntidirecente è
ladonazione allaFondazione
Poliambulanzadellanuova sala
operatoriacardiovascolareibrida
diultimagenerazione, dotatadi

sistemaangiografico robotizzato,
chepermettediacquisire
immaginitridimensionaliche
consentonoal medico di
«navigare»nelcuore eneivasi
sanguignicon unaguida sicura.

Lasalaè statainaugurata a
ottobrealla Poliambulanza di
Brescia(trasalaibrida, borsedi
studioediricerca la fondazioneha
erogato1,7 milionidieuro a
Poliambulanza,chesalirannoa 2,2
milionicomplessivi daquial
2024).Sonopartiti loscorso
giugno, invece,i lavoriper la
realizzazionedellanuovascuola
maternaenidoa CorteFranca,
interamentesostenutidalla
fondazioneBonocon un
investimentodioltre4milionidi
euro.

SEMPREA favoredei piùpiccoli,
inBrasileèstata realizzatauna
scuolaelementarealla periferia
degradatadiCastanhal, che
ospita600 bambiniper offrire
loroopportunitàdiistruzione. Ed è
appenapartito unnuovo progetto
diricercasulla miopatiaviscerale,
malattiagenetica rara,condotto
dall’ospedalepediatricoGaslini di
Genovaesupportatodalla
fondazione,con l’obiettivodi
identificarenuovimarcatori di
malattiaesviluppare possibili
trattamenti.

Frai moltepliciprogetti
realizzatici sono ancheil sostegno
alleiniziativescientifiche
realizzatedaAitic Associazione
ItalianaTecnici Istologiae
Citologia, le borsedi studioper
studentimeritevolidellaFacoltà
diIngegneriaeper il corsodi
laureainTecnichediLaboratorio
Biomedicodell’Universitàdegli
StudidiBrescia. LI.CE.
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Roberto Savoldi, 51 anni, im-
piegato, sfoglia Bresciaoggi
al bar «Briccocafè» di Viale
della Stazione 58 e commen-
ta le notizie del giorno.

Da una ricerca effettuata da
Fondazione Onda risulta che gli
ospedali di Brescia, Manerbio e
Desenzanosianoaltopperiser-
viziamisuradi donna...
«Esistono differenze enormi
in base al genere e queste pos-
sono influenzare direttamen-
te il modo di fare prevenzio-
ne, diagnosi e cura. Gli ospe-
dali bresciani l'hanno capito
subito e si sono attrezzati con
i migliori strumenti in circo-
lazione. Questo è un ulterio-
re esempio di quanto i nostri
ospedali siano centri di eccel-
lenza».

Grandeeventoperlapremiazio-
ne del contest «I Commessi
dell'anno»...

«Questa iniziativa mi è subi-
to piaciuta perché ha dato vi-
sibilità e spazio anche a chi
ogni giorno lavora in prima
linea. Spesso i commessi so-
no costretti a fare duri orari,
e a sopportare qualche clien-
te difficile, quindi almeno
per una sera è giusto che sia-
no al centro dei riflettori».

I dati emersi dall'assemblea dei
soci del consorzio di tutela del
Franciacortaparlanochiaro:An-
chequest'annolospumanteBre-
scianohaconquistatol'Italiaeil
mondo…
«Credo che i nostri spumanti
avranno un posto d’onore sul-
le tavole degli italiani duran-
te le feste. Dietro al suo suc-
cesso ci sono la passione, l’en-
tusiasmo e l’abilità di tanti uo-
mini e donne che fanno squa-
dra per ottenere un prodotto
in grado di esprimere l’ani-
ma della nostra terra».•F.C.

Silvana Salvadori

Puntuale come il Natale,
ogni anno da quarantasei edi-
zioni torna a Brescia il con-
corso presepi organizzato dal
Movimento Cristiano Lavo-
ratori. Il tema scelto per que-
sta edizione, è una frase del
cardinale John Henry New-
man: «Guidami tu, luce gen-
tile». La partecipazione è
aperta a tutti, oratori, parroc-
chie, scuole, gruppi e associa-
zioni, ma storicamente sono
le famiglie ad aderire in mas-
sa a questa occasione.

L’ANNO scorso sono state 112
a partecipare, e da quando è
possibile effettuare l’iscrizio-
neonline, la maggior parte ar-
riva da fuori provincia se non
addirittura da regioni lonta-
ne come Puglia e Sardegna.
C’è tempo fino al 22 dicem-
bre per iscriversi (www.con-
corsopresepi.it), le premiazio-
ni sono in programma il pros-
simo 18 gennaio. Ma, come
da tradizione, il concorso dei
presepi si porta dietro un co-
rollario di iniziative sempre
più gradite ai bresciani. Co-
me la mostra dei presepi che
anche quest’anno verrà alle-
stita nel Duomo Vecchio e
che l’anno scorso è stata visi-
tata da quasi 49mila persone

in un mese.
Da domani e fino al 12 gen-

naio, nell’antica basilica si po-
tranno ammirare i presepi
esposti ma anche opere d’ar-
teriguardanti il Natale appar-
tenenti a collezioni private.
L’inaugurazione è prevista
per domani alle 17, mentre al-
le 16.30 si alzerà il sipario
sull’installazione della sacra
famiglia sul sagrato della
chiesa di San Zeno al Foro
adiacente al Capitolium. Da
domani tutta la città, anche
in luoghi di significato parti-
colare come ospedali e Rsa,
sarà punteggiata di installa-
zioni sulla nascita di Gesù.
La macchina organizzativa

di Mcl è arrivata anche in pro-
vincia con «Art’è Natale», in-
stallazioni a tema di artisti
che esprimono in modo per-
sonale il tema del concorso,
ma anche al Museo Diocesa-
no che ospiterà «I colori del
Natale», l’esposizione dei di-
segni degli alunni delle scuo-
le primarie cittadine, e «Acca-
demia e Licei in mostra», la
pubblicazione di elaborati ar-
tistici degli studenti dei licei
e dell’Accademia di Belle Ar-
ti Santa Giulia. «Quest’anno
abbiamo scelto il tema della
luce sentiamo bisogno di una
guida», ha aggiunto la presi-
dente di Mcl Brescia Marghe-
rita Peroni•

Era una presenza quotidia-
na, costante. Un sorriso rassi-
curante, una certezza per tut-
to il quartiere.

Maurizio Linetti per tutti
era semplicemente Mauri-
zio, perché come lui non ce
n’erano: il fruttivendolo di
Fiumicello, sempre attento e
cordiale, capace di leggere ne-
gli occhi. I clienti come ami-
ci, naturale empatia e certo,
frutta e verdura d’altri tempi
da tanto erano buone.

Se ne è andato, Maurizio, in
silenzio. Un colpo al cuore po-
chi giorni dopo essere andato
in pensione, dopo una vita di
fatica e sveglia al mattino pre-
sto con l’inseparabile Anna.

MAURIZIO Linetti non lascia
solo la moglie, le figlie Erica e
Viviana, la madre Giuseppi-
na e la sorella Mariateresa
con Michele, il cognato Lo-
renzo e i nipoti: la sua grande
famiglia unita ora nel dolore.
Suscita anche il pianto, e il
rimpianto, di un’intera comu-
nità. Che già s’intristiva nel
non trovarlo più in quel mon-
do di frutta e verdura, colori e
profumi. E adesso non sa dar-
si pace, ripensando alla volta
in cui sarebbe stato bello rein-
contrarsi e chiacchierare co-

me al solito del Brescia torna-
to in Serie A e in lotta per la
salvezza, della Germani che
tanto in alto ha riportato il
nostro basket. Le passioni
sportive di un bresciano con
l’operosità nelle mani e la
gentilezza d’animo trasmes-
sa da uno sguardo di bontà
infinita.

Saranno in tanti, oggi pome-
riggio, a salutare Maurizio,
che aveva soltanto 63 anni. I
funerali si svolgeranno alle
14.45, nella parrocchia di
Santa Maria Assunta a Gus-
sago, con partenza alle 14.30
dalla Fondazione Richie-
dei.•G.P.L.
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ILLUTTO.Era andato inpensione da poco

AddioaMaurizio
Fiumicellopiange
ilsuofruttivendolo
Stroncatodaunmalorea63anni
Amicostoricopertutto ilquartiere

Salaoperatoria,lascuola
inBrasile,borsedistudio
eunasiloinFranciacorta

AlessandraBono: ha persolasua battagliaa 44anni

Susedicigeni
stalavorando
ungruppo
dibiologi,medici
ingegneri
ebioinformatici

Con l’investimento
cheportailsuo
nomeèstata
realizzatal’Unità
diGenomica
all’Irccsmilanese

«Ospedalialtopperledonne
Unanostraveraeccellenza»

Roberto Savoldi al «Briccocaffè» in Viale della Stazione

Ilpresidente di Mcl Brescia, MargheritaPeroni presental’evento

LAMANIFESTAZIONE. Leoperesaranno collocatein Duomo vecchio

ConcorsopresepiMcl,
le iscrizionisonoaperte
Edizionenumero47ennedell’esposizionesacra

Linetti il giorno delmatrimonio

L’équipemedicache segueil programma di ricerca

Progetti e opere della Fondazione
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